
La  riforma  che  ridimensiona  il  
Progettone,  presentata  dall’as-
sessore al lavoro e attività econo-
miche,  Achille  Spinelli,  non  ha  
convinto Cgil, Cisl e Uil, che per 
questo non hanno partecipato al 
voto sulla proposta della Giunta 
in  Commissione  per  l’impiego.  
Ma  forti  critiche  sono  state  

espresse anche dai  sindaci, sia 
sul metodo che nel merito, tanto 
che ieri il Consiglio delle autono-
mie si è diviso nell’espressione 
del parere sul disegno di legge, 
con 18 voti a favore con osserva-
zioni - come proposto dal presi-
dente Paride Gianmoena - e 10 
sindaci, che hanno invece preferi-

to astenersi. Tra questi, il sinda-
co di Trento, Franco Ianeselli, e 
quello  di  Rovereto,  Francesco  
Valduga,  che  sono  intervenuti  
per spiegare la ragione della loro 
astensione in dissenso con la li-
nea del presidente Gianmoena.
Il sindaco Valduga si è lamentato 
innanzitutto per il  metodo, per 
l’urgenza  richiesta  dalla  giunta  
provinciale che non ha consenti-
to il «necessario approfondimen-
to» anche dal punto di vista politi-
co, oltre che tecnico, sulle ragio-
ni della riforma di una «normati-
va che tiene conto dell’originali-
tà del nostro territorio» e quindi 
«quanto di quel modello della no-
stra autonomia debba essere su-
perato».
Valduga ha anche richiamato la 
mancata concertazione con i sin-
dacati, che infatti non hanno vo-
tato in Cpi e l’assenza di impegni 
sulle risorse per finanziare il Pro-
gettone. 
Il  sindaco Ianeselli  ha  detto di  
condividere le parole di Valduga 
aggiungendo che: «Con qualche 
ragione in più si sarebbe raggiun-
ta l’intesa con le parti sociali. La 
rivisitazione di  questo glorioso 
strumento è necessaria, ma ser-
ve un avvicinamento delle posi-

zioni. Sul piano triennale di pro-
grammazione dei lavori  in con-
venzione per conto della Provin-
cia,  enti  strumentali  e  Comuni  
l’intesa con il Consiglio delle au-
tonomie  deve  essere  necessa-
ria». L’assessore Spinelli ha repli-
cato definendo «rocambolesca»  
la presa di distanza dei sindacati 
dalla riforma nella parte finale,  
visto che il «percorso era stato 
molto partecipato».
«Non mi appiattirei - ha aggiunto - 
da parte dei sindaci sulle posizio-
ni dei sindacati. Il Progettone ri-
schiava di diventare un assegno 
unico provinciale aggiuntivo. Mi 
scuso per i tempi stretti ma era 
urgente adeguarci a norme che 
sono cambiate nel tempo». 
Le richieste di modifica presenta-
te dal Cal, su cui l’assessore non 
ha dato garanzia di accoglimen-
to, riguardano oltre all’intesa sul 
piano triennale, il potenziamen-
to dei centri per l’impiego, la fles-
sibilità sui casi e il potenziamen-
to delle politiche attive.
In una nota congiunta i sindacali-
sti Maurizio Zabbeni (Cgil),  Lo-
renzo Pomini (Cisl) e Gianni To-
masi (Uil) ieri hanno sottolineato 
che: «È mancata una piena con-
certazione. Va bene spostare l’as-

se verso le politiche attive del la-
voro, ma il sostegno ai soggetti 
deboli non si tocca». Tra i punti 
di maggiore distanza: l’individua-
zione dei profili che potranno ac-
cedere al Progettone. Cgil Cisl Uil 
hanno chiesto che venisse intro-
dotto  in  legge  il  meccanismo  
dell’intesa con le parti sociali. 
I sindacati hanno chiesto poi che 
la legge preveda una clausola so-
ciale che tuteli le lavoratrici e i 
lavoratori del Progettone in even-
tuali passaggi tra soggetti incari-
cati e il reinserimento nella misu-
ra se la ricollocazione sul merca-
to del lavoro fallisse. Chiedono 

infine  uno  stanziamento  certo  
previsto nella legge.
Ieri il Consiglio delle autonomie 
si è occupato anche di riforma 
delle Comunità di valle con l’illu-
strazione da parte dell’assesso-
re Mattia Gottardi, che era in vi-
deoconferenza. È stato rinviato 
invece alla settimana prossima il 
parere sul disegno di legge, sem-
pre di Spinelli al quale i sindaci 
chiedono sostanziali modifiche, 
perché su “superano” i consigli 
comunali  nelle  varianti  al  Prg,  
per accelerare l’iter per un elen-
co di opere ritenuto troppo lun-
go.  L.P.

La riforma del Progettone
non convince i sindaci

Il sindaco di Rovereto, Francesco Valduga, si è astenuto sulla riforma 

Caos traffico per i lavori

La nostra cara mamma
ha raggiunto

l’amato marito BRUNO

ALMA ZENI
ved. CASAGRANDE

di anni 98

Ne danno il triste annuncio i figli GIUSEPPE con ANNA, GIGLIOLA
con MARIO, i nipoti ELENA, IGOR, ALESSANDRO ed ELISA, le pronipoti 

GIULIA e BIANCA, la sorella, i fratelli, le cognate e i parenti tutti.
Trento - Brentonico - Arco, 12 aprile 2022

La cerimonia avrà luogo venerdì 15 aprile alle ore 10.00
presso il cimitero di Trento.

Un particolare ringraziamento al dottor Raimi Daniel e a tutto il personale 
dell'A.P.S.P. di Santa Croce del Bleggio 

per aver accudito e curato amorevolmente la nostra cara.
Serve quale partecipazione e ringraziamento.
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Ianeselli, Valduga e altri 8 si astengono sul parere

!LAVORO E Cgil, Cisl e Uil non votano la proposta di Spinelli in Commissione per l’impiego

Traffico in tilt e automobilisti ar-
rabbiati:  chi  ieri  pomeriggio da 
Trento era diretto in Valsugana 
ha dovuto arrendersi alla coda. A 
causa di  lavori  all’interno della  
galleria di Martignano - un inter-
vento di manutenzione ordinaria 
per la sistemazione delle buche - 
il  tunnel  è  rimasto  chiuso  con  
conseguente deviazione del traffi-
co in via Bassano, lungo la ex sta-
tale 47. I veicoli hanno viaggiato 
dunque su un’unica corsia e il se-
maforo delle Laste ha fatto il re-
sto. Il risultato: code dallo svinco-
lo tra via Brennero e via Bolzano.

!VIABILITÀ Galleria di Martignano chiusa ieri pomeriggio

14 aprile 2021  14 aprile 2022

MAURO
PALLAVER

Sei sempre
nei nostri pensieri.

CLAUDIA,
VALERIA con DANIELE

e LUCA con ALICE

La macchina è distrutta, ma per 
fortuna le conseguenze per l’uo-
mo alla guida non sono gravi. L’in-
cidente è accaduto attorno alle 
6.30 di ieri lungo la provinciale 34 
che collega Preore con Villa Ren-
dena: un 69enne ha perso il con-
trollo della sua vettura ribaltan-
dosi e finendo sotto il livello della 
strada. Sono intervenuti l’ambu-
lanza, i carabinieri di Tione ed i 
vigili del fuoco volontari di Villa 
Rendena e di Tione con le pinze 
idrauliche.  L’uomo  è  stato  tra-
sportato all’ospedale di valle.

!L’INCIDENTE La vettura si ribalta, paura ieri mattina a Villa Rendena 

Auto ko, ferito un uomo di 69 anni

ANNIVERSARIO
14 aprile 1988  14 aprile 2022

MYRIAM 
FRANCESCHINI

Siamo sempre con te.

ATTILIO, FLAVIO,
ELISABETTA e sorelle

Le vittime 
avevano 17 
e 71 anni
La tragedia 
è avvenuta 
in Alto Adige, 
sotto il Monte 
Luta: i due 
erano partiti 
dall’Austria

Tragedia in Alto Adige poco sot-
to la vetta del Monte Luta, tra 
Monguelfo e la Valle d'Antersel-
va: a causa di un incidente aereo 
hanno  perso  la  vita  il  17enne  
Sven Wegener - che aveva ottenu-
to lo scorso anno il brevetto per 
pilotare alianti - e Gerhard Mar-
zinzik  (71  anni),  presidente  
dell’Lsv Neuwied, sodalizio nel  
quale entrambi militavano. 
I due erano decollati martedì da 
Nikolsdorf, in Austria, diretti in 
Val  Pusteria.  La  giornata  era  

splendida e nulla lasciava presa-
gire la disgrazia. L'istruttore di 
volo,  molto  esperto,  aveva  la-
sciato  alle  autorità  austriache  
un piano del tragitto.
I contatti sono stati interrotti im-
provvisamente  verso  le  17.  A  
quel punto sono stati allertati i 
soccorritori  dell'Alta  Pusteria  
che hanno iniziato a perlustrare 
la zona attorno a Tesido da dove 
era giunto l'ultimo segnale. In se-
rata è iniziata un’operazione di 
ricerca su larga scala: tra gli altri 

sono intervenuti l'elicottero del-
la polizia austriaca, l'elicottero 
dell’Altair di Bolzano, Pelikan 1 e 
Aiut Alpin. Inutili sono stati i voli 
di perlustrazione effettuati con 
l'ausilio dei visori notturni. La ri-
cerca è stata così sospesa duran-
te la notte.
Ieri mattina sono stati chiamati 
in causa anche un elicottero del-
la Guardia di Finanza, l’Aiut Al-
pin e il Brd dell’Alta Pusteria. L’e-
licottero dei Baschi Verdi - gra-
zie all’Imsi catcher (un dispositi-

vo di intercettazione telefonica) 
- ha avvistato i rottami dell'alian-
te su una montagna che sovrasta 
Monguelfo, in Alta Pusteria. 
Per i due piloti del Bundesland 
tedesco Rheinland-Pfalz non c’e-
ra ormai più nulla da fare. I due 
cadaveri sono stati portati all'o-
spedale di San Candido per esse-
re sottoposti ad autopsia che po-
trebbe chiarire almeno in parte i 
motivi  della terribile disgrazia.  
Nel  frattempo  è  stata  aperta  
un'inchiesta 

Si schianta un aliante: muoiono due persone

TRENTINO NETWORK

Indagine sugli incarichi,
prescrizione per Cova

Reato prescritto: per l’in-
gegnere  Maurizio  Cova,  
amministratore  della  so-
cietà Made, difeso dall’av-
vocato Luigi Campone, ca-
de la condanna in primo 
grado a un anno e 6 mesi 
per truffa. Confermati in-
vece  i  quattro  mesi  per  
Giorgio  Fon,  di  Bassano  
del Grappa, amministrato-
re e socio della Fineco In-
novazione srl. Così ha de-
ciso ieri la corte d’appel-
lo, in merito alle condan-
ne in primo grado a due 
degli imputati nell’indagi-
ne sugli incarichi di Trenti-
no Network, la società di 
sistema  della  Provincia  
che si occupava dello svi-
luppo della banda larga e 
della  gestione  delle  reti  
tecnologiche (ora diventa-
ta Trentino Digitale a se-
guito della fusione con In-
formatica  Trentina  nel  
2018). Per Cova, ammini-
stratore di una delle socie-
tà  beneficiarie,  l’ipotesi  
della procura era di tenta-
ta libertà di incanti in me-
rito a episodi accaduti fra 
il  2011 ed il  2014, ma in 
sede dibattimentale il rea-
to è stato riformulato in 
truffa. L’appello ha ricono-
sciuto  la  sopravvenuta  
prescrizione  del  reato  e  
dunque il non doversi pro-
cedere.

l’Adige  giovedì 14 aprile 2022 17Trento

Lorenzo Sighel

Lorenzo Sighel


